
VENERDÌ 
18 OTTOBRE 1985 r - ECONOMIA E LAVORO 11 

La crisi non ferma il 
ROMA — Aumentano le ore 
di trattativa tra sindacati e 
industriali ma senza che ciò 
produca — ancora — certez
ze per la riduztone dell'ora
rlo di lavoro contrattuale co
me per il consolidamento 
della scala mobile. Però, con
tinuano a cadere le pregiudi
ziali, di fatto se non proprio 
esplicite, della Confindu-
stria. «Vogliamo discutere — 
ha detto II presidente Luc
chini — della possibilità di 
ridurre l'orarlo. Questo prin
cipio è già stato definito. Na
turalmente ci vogliono delle 
contropartite certe e conte
stuali. Andiamo avanti, au
gurandoci di arrivare al tra
guardo prima del nuovo go
verno». 

Proprio il fatto che il nego
ziato continui, nonostante la 
bufera politica, ha — lo ha 
notato Lama — un suo parti-
coalre significato: «Certo, 
slamo ancora al modelli e 
non alla sostanza, ma è già 
qualcosa rispetto alle rigidi
tà assolute della Confindu-
stria d'una settimana fa. Ora 
ci attendiamo passi ben più 
risoluti. Perché noi vogliamo 
fare, crisi o non crisi, l'accor
do possibile. Le intese im
possibili non ci interessano*. 

Ma non viene a mancare 
un pezzo essenziale della 
trattativa, come per il fisco, 
che dipende dal governo? 

Oggi — ha risposto il se
gretario generale della Cgil 
— manca, ma domani ci do
vrà essere in ogni caso. Noi 
non ci sentiamo menomati 
nel nostro potere contrattua
le. Anzi, proprio esercitando
lo riusciremo a rafforzare le 
nostre rivendicazioni di mo
difica e integrazione della 
legge finanziaria e della ma
novra fiscale nel corso stesso 
della crisi del governo». 

Lama è intervenuto (in 
mattinata, durante la tra
smissione radiofonica 
•3131>) sulla stessa natura 
della crisi, ricordando di 
avere avuto e di avere molti 
motivi per criticare la politi
ca del governo Craxl. «Non 

Lucchini: non è più un tabù 
una riduzione degli orari 
Questa mattina un nuovo incontro - Lunga serie di riunioni - La Confìndustria vuole 
contropartite - Preoccupazioni per l'assenza del governo - Giudizio di Lama 

Franco Marini, Luciano Lama e Luigi Lucchini 

mi dispiace — ha sostenuto 
— che sia caduto — mi di
spiace che ciò sia successo 
nel momento in cui questo 
governo rivendicava la di
gnità nazionale e l'indipen
denza rispetto ai suol alleati 
più potenti». 

Nel sindacato c'è stata an
che polemica su questa ci isi 
del pentapartito. Colombo, 
della Cisl, ha accusato i re
pubblicani di «mancanza di 
senso dello stato- e il repub
blicano Liverani (UH) gli ha 
subito risposto per le rime: 
«E un atteggiamento da fari

sei. Appena la settimana 
scorsa abbiamo fatto uno 
sciopero generale». Comun
que, le ragioni di quella ini
ziativa di lotta tutto il sinda
cato le riafferma, con la 
preoccupazione che il conge
lamento di una serie di scelte 
che competono al governo 
possa essere utilizzato dalla 
parte più oltranzista della 
delegazione imprenditoriale 
come alibi per far saltare la 
trattativa. Non a caso da 
quella parte del tavolo, ieri 

c'è stato chi lamentava che il 
vuoto di governo impedisce 
un decreto sulla semestraliz-
zazione della scala mobile. 
Ma proprio il fatto che nes
suno può contare su un tale 
ricatto da nuove spessore al
la trattativa. 

Ieri si è discusso essenzial
mente dell'orario di lavoro. 
Prima di recarsi al tavolo di 
trattativa Lama, Marini, 
Benvenuto e Del Turco, in 
un incontro riservato con 
Lucchini, erano stati esplici
ti nel sollecitare un impegno 
netto della Confindustria 

sulla riduzione effettiva. 
«Salvaguardando i livelli di 
contrattazione», come aveva 
sottolineato Pizzinato nella 
riunione che, nelle stesse ore, 
si teneva nella sede della CgiI 
con le categorie. Del resto, i 
dirigenti sindacali potevano 
contare sul risultato sancito 
l'altra giorno con le organiz
zazioni cooperative: un ac
cordo-cornice, come si dice 
in gergo, sui criteri, le moda
lità e le sedi in cui contratta
re la riduzione effettiva. «E la 

prova — aveva sostenuto 
Bertinotti, della CgiI — che 
quando le parti hanno le par
ti hanno sovranità negoziale 
e voglia di far sul seno, si va 
avanti». 

E Lucchini? Ai giornalisti. 
prima di cominciare il con
fronto negoziale, affermava 
che sperava «si trovasse un 
marchingegno che salvasse 
la faccia a entrambe le par
ti». Cosa intendesse lo hanno 
poi spiegato i suoi uomini 
nel confronto diretto tra le 
delegazioni: vogliamo mano 
libera nell'uso degli straordi
nari, nelle assunzioni a ter
mine, nel salario d'ingresso e 
nelle ristrutturazioni dei 
tempi di lavoro; se questo ci 
date, qualcosa sulla riduzio
ne d'orario si potrà fare. Tut
to in nome della flessibilità e 
della competitività. Ma il so
lito professor Mortillaro, del
la Federmeccanica, è stato 
ben più esplicito: «Vogliamo 
contropartite in modo esat
to. Esatto, participio passato 
del verbo esigere». 

Crea, della Cisl e Trentin, 
della CgiI, hanno subito 
smascherato il marchinge
gno, ponendo due discrimi
nanti: se al termine della 
prossima stagione contrat
tuale si acquisisce la certezza 
di una determinata riduzio
ne effettiva d'orario, condi
zione perché ci siano effetti 
concreti di occupazione, o 
no; se la gestione della flessi
bilità, che il sindacato non 
nega, è affidato alla contrat
tazione oppure gli industria
li pretendono di allargare 
l'area di discrezionalità sul
l'organizzazione del lavoro 
che porterebbe inevitabil
mente ad un aumento degli 
orari di fatto anziché alla ri
duzione certa dei tempi di la
voro. 

La trattativa ieri si è chiu
sa con il riconoscimento del 
principio da parte di Lucchi
ni. Ma sulle condizioni e le 
quantità si è imposto il rin
vio. oggi si riprende, e su tut
to a delegazioni piene. 

Pasquale Cascella 

aso Sme, lìri detta le nuove condizioni 
Il vincitore dell'asta non dovrà vendere almeno per 5 anni a stranieri - Occupazione superiore alle 15mila unità e 560 miliardi di 
investimenti - Se non rispetterà questi impegni pagherà una penale del 30% - Punto per punto la lettera inviata alle 4 cordate 

ROMA — Prima di assegnare la 
Sme, Tiri chiede alcune garanzie. 
Tre giorni fa ha inviato una lette
ra alle quattro cordate concorren
ti (Bultoni, Barilla-Ferrero-Berlu-
sconi. Lega delle Cooperative e 
r'ofifPS^. 1! CU? t?c*rt *̂  «stato rpso 
noto solo ieri. Contiene cinque 
adempimenti che i possibili acqui
renti devono essere in grado di ga
rantire. Eccoli. 

Rispetto della delibera del Cipi 
— Il vincitore dell'asta in corso 
dovrà rispettare le indicazioni del 
comitato interministeriale. Dovrà 
cioè non vendere il gruppo a stra
nieri almeno per cinque anni; 
mantenere i livelli occupazionali 
sopra le 15mila unità e immettere 
nella Sme, in cinque anni, 560 mi
liardi di lire. Chi non rispetterà 
queste regole pagherà una penale 
del trenta per cento. L'iri, poi, 
spiega in dettaglio, anno per anno, 

auah dovranno essere gli organici 
ella Sme e della Sidalm. Vedia

moli. Sme: nel 1985 ci sono 15086 

dipendenti, di cui 600 in cassa in
tegrazione; nel 1986 dovranno di
ventare 15520, di cui 300 in cassa 
integrazione; nell'87 15455; nel 
1988 16.120 e nel 1989 16.724. Negli 
ultimi tre anni la cassa integrazio
ne non ci sarà più. Sidalm: nel 
1985 ci sono 4447 dipendenti di cui 
1110 in cassa integrazione; nel 
1986 3356 di cui 200 in cassa inte
grazione; nel 1987 3156; nel 1988 
3156 e nell'89 identico organico. 
Negli ultimi tre anni dovrà scom
parire la cassa integrazione. In un 
quinquennio, dunque, mentre per 
la Sme è prevista una crescita oc
cupazionale di circa 1600 unità, al
la Sidalm caleranno circa 1200 po
sti di lavoro e verranno espulsi gli 
attuali 1100 cassintegrati. La let
tera indica, poi, anno per anno, gli 
investimenti che debbono essere 
fatti nei due guppi. Sme: nell'85 
139,6 miliardi; nell'86 117,8 miliar
di; nell'87 95,4 miliardi; nell'88 
104,4 miliardi; nell'89 111 miliardi. 
Sidalm: nell'85 34 miliardi, nell'86 

22,5 miliardi, nell'87 19,4 miliardi, 
nell'88 20,8 miliardi e nell'89 19,7 
miliardi. 

Versamento della caparra — En
tro il 30 novembre i concorrenti 
dovranno presentare lettere fi
deiussorie attraverso le auali «pri
marie banche italiane» garanti
scano, sin da ora, che, entro otto 
giorni dalla vendita della Sme a 
una delle quattro cordate, paghe
ranno il 20 per cento del prezzo. 

Modalità di pagamento — Il vin
citore dell'asta, nel caso non pa
gasse in contanti, dovrà fornire, 
entro otto giorni dalla comunica
zione dell'Iri, delle fideiussioni 
che garantiscano il pagamento in
tegrale. 

Informazioni aggiuntive — Gli 
acquirenti, in caso siano società, 
devono precisare il valore del ca
pitale sottoscrìtto e versato e 
eventuali operazioni in corso che 
incidono sul capitale. Devono 
inoltre dichiarare il nome e la na

zionalità delle persone o degli enti 
che detengono la maggioranza 
azionaria. 

Rilevare i prestiti Iri — La cor
data vincente deve impegnarsi, 
sempre entro il 30 novembre, a 
farsi carico delle fideiussioni per 
9,5 miliardi e 34 milioni di dollari 
che Tiri ha già dato alla Sme. 

Le garanzie chieste sono già nel
la sostanza state fornite dall'inge
gner De Benedetti che, circa dieci 
giorni fa, mandò una lettera all'Iri 
che conteneva proprio queste assi
curazioni. Il presidente della Bui-
toni ha risposto, dunque, prima 
ancora che gli altri acquirenti ri
cevessero le domande. 

La soluzione della vicenda Sme, 
comunque, appare allontanarsi 
nel tempo e arriverà probabilmen
te dopo la conclusione della com
plicata vicenda giudiziaria aperta 
dalla Buitoni e dalla Cofima. Dun
que se ne riparlerà l'anno prossi
mo. 

ANNUNCIO RISERVATO 
ALLE AZIENDE IMPORTANTI 

! i ! 
J . 

* I 

il fisco 
Roma Milano 

Da dieci anni abbonarsi significa: 
essere tempestivamente informati sulle ultime disposizioni tributarie 

avere una raccolta a disposizione per la consultazione celere 

conoscere gli adempimenti che la legge tributaria impone di 
osservare agli operatori economici 

evitare o ridarre il rischio di essere sottoposti a pesanti sanzioni civili 
e penali per mancata conoscenza o errata applicazione delle leggi 
tributarie 

Un minimo costo, deducibile, che consente 
di conoscere e applicare meglio le leggi tributarie vigenti 

t i il fisco 
• 

in edicola a L. 6000 o in abbonamento 
Net pruni 30 numen 1985 (40 a fate anno) ha fonuto agb abbonati 4724 pagine di indispensabile 
informazione tributaria, centinaia di commenti interpretativi ed esplicativi, lunghi inserti gratuiti. 
fune le leggi tributane e i decreti numstenali pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale, centinaia di 
circolari e note ministeriali esplicative, centinai di decisioni delle Commissioni tributane e di 
Cassazione, centinaia di risposte gratuite ai quesiti dei lettori, indio Nel 19861 numen saranno 48. 
la Rivista uscirà ogni settimana, escluso agosto, e si potranno raccogliere in 4 vohimi-comemton 
... e in più le dispense 1986 del "Corso teonco-pranco di donno tributano" (formato da 60 
dispense già pubblicate dal n. 22^1985 uno al 30.6.1987). 

19 numeri de "il fisco" gratis 
Abbonamento 1966. 48 numen. Pagando L. 220 000 entro il 10 dicembre 1985 si avrà 
dmtto gratuitamente ai 19 numen (dal 22 al 40) del 1985 contenenti le prime dispense 
del "Corso teonco-pranco di diritto tributano". Versamento con assegno bancario non 
trasferibile o sul ccp n.61844007 intestato a E TI Sri -Viale Mazzini. 25 -00195 Roma -

Tel 06310078-317238 

Tèssili CgiI, 
ecco perché 
il Congresso 
ROMA — I tessili della CgiI sono forse la prima categoria 
della CgiI che prepara il Congresso, in vista di quello confede
rale. Avrà luogo a Roma dai 5 al 7 febbraio. Lo ha annunciato 
ieri il segretario nazionale Aldo Amoretti aprendo a Rimini i 
lavori del Consiglio generale. Nella relazione introduttiva si 
sono anche affrontate le tesi congressuali discusse la scorsa 
settimana dagli organismi della CgiI. Amoretti ha tra l'altro 
invitato al superamento di una «immagine* della CgiI come 
sindacato «socialcomunista*. Le nostre proposte, ha detto, 
•possono incontrarsi con le aspirazioni di masse molto più 
vaste di quelle per noi più tradizionali, a patto che noi sappia
mo adeguare il nostro modo di essere: maggiore coerenza tra 
il dire e il fare e archiviare definitivamente quell'estremismo 
parolaio che in troppe situazioni ha stravolto ruolo e imma
gine della CgiI». 

Tra gli argomenti in discussione nella CgiI c'è anche la 
necessità di un passaggio da un modo d'essere tutto centrato 
sul «sindacalismo industriale», ad una rappresentanza più 
aderente alle trasformazioni produttive. Amoretti ha voluto 
sostenere, a questo proposito, che «già in passato molti sinda
calisti si erano manifestati poco entusiasti per una enfatizza
zione delia centralità operaia che si traduceva nel farne un 
punto di riferimento esclusivo». Ha messo anche in guardia 
•dal cadere ora nell'estremismo opposto». 

Nella riunione dei tessili sono presenti — e sarebbe impos
sibile il contrario — anche gli obicttivi delle trattative in 
corso con Lucchini e soci. Le proposte della Confindustria — 
ha detto Amoretti — sommate alle proposte governative di 
riforma dell'lrpef e di legge finanziaria, si tradurrebbe in un 
secco peggioramento delle condizioni di vita per la maggio
ranza dei lavoratori, senza aprire nuovi spazi alla contratta
zione. 

I tessili Cgll hanno inoltre denunciato il pericolo che si 
ripeta quanto accade nel 1983 con il rinvio della questione 
degli orari ai contratti. È stata data tra l'altro notizia di una 
vittoria sindacale in merito al caso «Max Mara». L'Inps ha 
infatti imposto il pagamento delle retribuzioni mensile pre
viste dal contratto, resta i! problema di riuscire ad imporre il 
rispetto di tutto il contratto e non solo del salario. Ultimo 
tema affrontato dalla relazione: le problematiche dell'arti
gianato, delle piccole imprese del la\oro decentrato. La Fil-
tea è critica nei confronti della stessa CgiI, perché queste 
prohlem.mcl'.c sono vmo\ aiutate. 

La Fed 
stronca 
il rialzo 
del 
dollaro 
ROMA — L'annuncio che il 
prodotto nazionale Usa è au
mentato del 3,3% nel terzo 
trimestre (anziché 2,8% co
me previsto) ha provocato 
sia una spinta al rialzo del 
dollaro, iniziata già ieri, che 
un energico intervento delle 
banche centrali per stron
carla. Già sui mercati euro
pei il dollaro, dopo avere 
chiuso mercoledì a New 
York a 1.912, scendeva attor
no alle 1.800 lire. In serata 
sul mercato di New York in
tervenivano nuovamente sia 
la Riserva Federale — acqui
stando ingenti quantità di 
marchi contro dollari — che 
la Banca del Giappone col ri
sultato di provocare una riti
rata generale: il dollaro 
scendeva a 1.785 lire. 

Questa volta la Riserva 
Federale degli Stai Uniti ha 
fatto le cose in grande. L'au
mento del 3,3% infatti inge-
nrrn un giudizio ottimistico 
sul dollaro che va contro la 
volontà politica di svalutare 
il dollaro e favorire l'indu
stria. Peraltro, il 3,3% di in
cremento del terzo bimestre 
avviene in un quadro molto 
preoccupante. La revisione 
al rialzo si deve quasi tutta 
all'incremento di produzione 
nel comparto militare. La 
spesa in disavanzo alimenta 
questa produzione dove l'in
dustria opera, evidentemen
te, sotto la protezione del 
Pentagono, al di fuori della 
competizione sul mercato. 
L'apertura di nuovi cantieri 
edilizi è risultata invece a 
settembre al disotto del 9,3% 
rispetto ad un anno prima e I 
prezzi misurati come indice 
generale salgono del 3,3% 
maggiore del 2,6% registrato 
nel secondo semestre. 

Effetti di rialzo sull'infla
zione sono attesi dalla svalu
tazione del dollaro che ac
cresce il prezzo del beni im
portati sul mercato 
nordamericano. Da segnala
re lo scambio di denunce 
Cee-Stati Uniti che si accu
sano reciprocamente di ave
re violato gli accordi sovven
zionando le esportazioni 
agricole in paesi terzi. Le 
sovvenzioni, da ambe le par
ti, sono una realtà ma non si 
trova la strada per aprire 
una trattativa che migliori 
gli scambi di predotti agrico-
ì i.r. -"ere.ito moinl ;-.lc 

BORSA VALORI DI MILANO 
wTendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registra
re quota 156.18 con una variazione al ribasso del 4.83% (164,10). 
L'indice globale Comit (1972=100) ha raggiunto quota 374,45 
(396.05) con una variazione negativa del 5.45%. 

Il rendimento medio delle obligazioni italiane, calcolato da Medio
banca, ò stato pan a 12,752 per cento (12,515 por cento). 

Azioni^ 
Titolo Chws Vtv % 

ALIMENTARI AORICOLE 

AUvar 7 2 SO 

Ferrar « i 

Bulloni 

Bu>loni Ri 

Endsnia 

Ma Agr Vii 

Perugina 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 

Ab».!'» 

A H e e n l * 

Ausonia 

fui 

F»s Ri 

Generati A s i 

Italia IOOO 

Fondar la 

Previdente 

Latina Or 

Lk>vd Art IBI 

M i a n o O 

Mi lano Rp 

R a t 

Sai 

Sa. P i 

Toro A$» Or 

Toro A s s Pr 

B A N C A R I E 

C a i * V e n e t o 

Comit 

B N A Pr 

B N A 

BCO Roma 

l a d a n o 

d Varesino 

Credi to It 

In te tban Pr 

2 6 1 0 0 

3 5 5 0 

3 3 5 0 

1 0 4 5 0 

6 8 5 0 

3 4 5 0 

2 7 7 0 

4 7 0 0 0 

3 9 2 0 0 

1 0 5 0 

2 0 0 0 

8 6 0 

6 0 1 5 0 

6 5 9 0 

3 6 0 0 0 

2 9 1 0 0 

3 1 3 5 

8 8 0 0 

1 9 6 0 0 

15 8 9 9 

1 0 3 5 0 0 

2 4 4 9 5 

2 4 5 0 0 

18 5 0 0 

1 3 6 7 5 

5 8 0 6 

2 3 6 1 0 

4 2 9 0 

6 2 8 0 

15 9 0 0 

4 6 0 0 

5 3 5 0 

2 9 8 5 

2 6 3 0 0 

Med iobanca 1 1 9 9 5 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 

Buroo 8 8 0 0 

Buroo Pr 

D e Mecbci 

L Espresso 

Mondador i 

6 5 5 0 

3 5 9 0 

1 0 1 5 0 

4 3 5 0 

M o n d a d o r i Pr 2 7 0 8 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

C e i i e o t i r 2 0 6 0 

Ita cement i 

f ta lcemenf i R p 

P o j n 

P o n i Ri P O 

U n i c e m 

4 5 5 0 0 

3 3 8 5 0 

1 4 0 

1 4 2 

2 0 0 0 0 

U n i c e m Ri 1 3 5 0 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

Boaro 5 0 0 0 

Cat ta to 

Carfaro R p 

Feb Mi tcon 

Farmi t Erba 

F iderua V a t 

l i a l o e i 

Manu!» cavi 

M i a L a m a 

M o n t 1 0 0 0 

Per ber 

Pien-el 

Pierre! Ri 

Ree arda l i 

Rol 

Salta 

S a l t a Ri P O 

Stossrgeno 

sena S p a 

S m a Ri P o 

U c e 

C O M M E R C I O 
Rinescen Or 

R v u s c e n Pr 

Rinascer» R p 

S i c * 

S tenda 

S t a n d * R> P 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALta'ie Pr 

A u s t e r a 

A j t o To M i 

N o r d M J a n o 

Itale a M e 

I t e k a b l e R p 

Srp 

S o O r d W a r 

S-o R> P O 

S r t i 

1 1 1 0 

1 0 8 0 

4 1 8 0 

1 1 7 0 0 

6 9 1 0 

1 7 B O 

3 2 5 5 

3 4 0 0 0 

2 1 3 0 

8 8 9 0 

2 1 9 0 

1 6 9 0 

9 0 0 0 

2 8 2 0 

5 7 8 5 

5 7 1 0 

1 9 3 9 0 

3 5 3 0 

3 5 5 5 

1 9 8 0 

8 4 9 

6 8 0 

6 6 1 

1 6 9 0 

1 4 2 5 0 

14 1 0 0 

1 1 5 3 

3 5 9 0 

5 5 0 0 

6 4 5 0 

1 7 7 1 0 

1 7 3 9 0 

2 5 1 7 

2 7 7 2 

2 5 2 0 

6 5 O 0 

Tnpcomch 4 9 9 0 

E L E T T R O T E C N I C H E 
S e l m 4 0 7 1 

Tecnomasio 

F I N A N Z I A R I E 

A c q M a r o * 

Agricola Ri P o 

A ^ i c o r a 

B a t t i l o ! 

8» l n * * s t 

Bi Inv R P o 

Bon S * K 

1 2 5 0 

3 8 2 0 

2 1 3 0 0 

1 7 2 1 0 

3 2 8 

5 1 1 0 

5 1 5 0 

2 5 8 1 0 

- 3 2 0 

- 2 14 

- 3 2 7 

- 3 7 4 

- 4 1 3 

- 4 8 6 

- 2 8 2 

- 2 8 1 

- 2 5 9 

- 3 0 2 7 

- 1 5 3 2 

0 0 0 

- 4 0 2 

- 4 2 3 

- 5 8 6 

- 5 14 

- 2 9 7 

- 6 7 2 

- 2 7 7 

- 5 3 1 

- 5 3 6 

- 2 3 8 

- 4 6 5 

- 4 3 0 

- 3 8 0 

- 6 4 0 

- 5 9 0 

- 6 3 1 

- 3 0 5 

- 3 2 4 

- 4 7 9 

- 6 1 4 

- 6 14 

- 6 7 5 

- 6 0 7 

- 9 2 7 

- 7 6 5 

- 3 3 9 

- 2 9 7 

- 5 4 9 

- 4 1 9 

- 3 3 5 

- 5 0 7 

- 4 2 1 

- 2 4 5 

- 4 1 1 

- 4 0 5 

- 4 7 2 

- 2 9 5 

- 0 2 0 

- 7 9 6 

- 9 7 0 

- 7 3 2 

- 8 5 9 

- 1 2 7 

- 4 3 0 

- 5 6 5 

- 5 8 2 

- 4 7 0 

- 1 7 7 

- 2 6 7 

- 1 4 6 

- 1 9 6 

- 5 6 9 

- 0 7 7 

- 2 3 9 

- 3 1 0 

• " " • » J * 

- 5 17 

- 3 4 1 

- 8 4 1 

- 6 9 8 

- 9 4 5 

- 5 0 6 

- 5 0 0 

0 0 0 

- 7 7 6 

- 2 9 7 

- 1 4 3 

- 4 8 7 

- 2 6 3 

- 2 5 8 

- 5 7 7 

- 4 7 4 

- 6 6 7 

- 6 3 3 

- 5 5 0 9 

- 7 6 9 

- 5 3 0 

- 7 9 5 

0 0 0 

- 7 4 2 

- 1 1 3 5 

- 5 4 6 

- 1 5 3 

- 7 3 2 

Titolo 

B r c s c hi 

Buton 

Cent i file 

C e n t r a l * Rp 

Cu R Po Ne 

Cir Ri 

C « 

Eurogest 

Eurog Ri N e 

Eurog Ri Po 

Euromob da 

Euromorj Ri 

Fidia 

F in re i 

Fmscambi 

G a m m a 

Gemina R Po 

Gtm 

G i m Ri 

I I I Pr 

llil 

Ifil Ri P O 

Imi Meta 

ItalmobiHa 

M i t t e l 

Par ise S p A 

P*el*i E C 

P i te l i S p A 

P ia l l i Rp 

Re ina 

Reina Ri P O 

Rrva Fin 

Schiappar el 

Sorti 

S m e 

S m i Ri Po 

S m i Metal l i 

So Pa F 

S t e t 

S te t Ri P O 

Chius 

7 5 0 

2 4 5 0 

3 3 9 3 

3 0 4 0 

3 6 0 0 

5 6 5 0 

5 6 9 0 

1 3 0 0 

1 0 3 0 

1 2 3 0 

5 7 0 1 

4 3 0 0 

9 3 8 0 

1 3 1 0 

6 2 5 0 

1 2 1 0 

1 1 8 0 

5 3 8 0 

2 9 5 0 

9 8 9 0 

B 1 9 5 

6 2 2 0 

4 8 5 0 0 

1 2 1 4 0 0 

2 2 0 0 

5 4 1 0 

5 9 5 1 

2 8 7 0 

2 8 9 0 

12 1 9 5 

1 1 9 5 0 

8 0 0 0 

6 5 4 

3 0 8 9 

1 2 2 0 

2 4 2 5 

2 8 9 9 

2 0 2 0 

3 4 3 0 

3 4 1 5 

T a r n » Acqui 1 6 5 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A a d e s 9 5 1 0 

A t t i * I m m o b 

Cj t>oto M i R 

C a b o t o M i 

Cogefar 

C o n d o t t e 

O e Andati 

Inv t m m C A 

Isv im 

Risanam R p 

Risanamento 

4 7 0 0 

1 0 3 0 0 

1 1 4 0 0 

5 5 7 0 

1 5 0 

1 9 3 0 

2 6 7 0 

8 9 5 0 

6 6 2 0 

9 3 0 0 

Ver % 

- 7 9 8 

- 5 77 

- 1 45 

- 3 65 

- 7 4 6 

- 3 25 

- 2 74 

- 1 1 55 

- 6 36 

- 1 2 14 

- 2 55 

- 3 5 9 

- 4 48 

- 1 5 0 

- 4 73 

- 1 2 38 

- 1 1 94 

- 7 24 

- 3 31 

- 4 44 

- 3 8 1 

- 3 42 

- 3 44 

- 5 89 

- 3 93 

- IO 13 

- 3 24 

- 4 0 1 

- 4 30 

0 0 0 

0 0 0 

0 38 

- 3 6 2 

- 4 0 7 

- 1 1 4 7 

- 4 5 3 

- 5 7 8 

- 4 7 2 

- 6 5 4 

- 5 2 7 

0 0 0 

- 2 4 7 

- 4 0 8 

- 5 4 2 

- 7 9 9 

- 6 7 8 

- 8 5 4 

- 1 3 4 8 

- 1 1 8 8 

- 1 1 0 

- 2 5 0 

- 1 5 4 

Si ta 3 0 9 5 - 4 3 5 2 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 

Atur ia 3 5 0 0 - 6 9 1 

Damat i C 

Fiat 

Fiat Or W a r 

Fiat Pr 

F I A T PR W A R 

Franco Tos i 

Guardini 

M a o n e t i R p 

M a o n e t i M a r 

Necch i 

N e c c i » R i P 

Olivett i Or 

Olivett i Pr 

Ol ive l l i R p N 

O v e t t i Rp 

Serperci 

S>4sn 

S a s * Pr 

West inphouse 

6 5 1 0 

4 2 7 0 

3 0 0 2 

3 571 

2 2 5 0 

24 5 0 0 

16 5 0 0 

1 9 9 9 

1 955 

3 8 0 0 

3 8SO 

6 8 0 0 

5 2 0 0 

4 900 

6 8 0 0 

6 8 0 0 

6 t / 0 

7 8 0 0 

27 5 0 0 

W o r t h m g t o n 1 8 0 0 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
C a n i M e i I I 5 0 5 0 

Oarrntne 

F a l c i 

Falci . Ri P o 

D S S J V o la 

M a g o n a 

Traf i lerà 

T E S S I L I 
C a f o n i 

C a s c a r t i 

Cucairu 

Etokma 

Frsac 

Frsac Ri Po 

Lini 5 0 0 

Lirvf R p 

Rotondi 

M a r i o t t o 

M e r l o t t o R p 

Otcase 

Zuccr» 

D I V E R S E 

D a Ferrari 

D e Ferrari R p 

O s a Hcte-'s 

C o n A c q Tor 

J O T V Motel 

JoCv Hote l R p 

635 

6 120 

6 0 3 0 

1 130 

7 70O 

3 140 

4 6 0 0 

6 100 

2 170 

1 525 

5O0O 

4 9 0 9 

2 2 4 0 

1 8 8 0 

1 2 0 0 0 

3 7 0 0 

3 8 0 0 

2 0 8 

2 4 2 0 

1 6 4 9 

1 5 8 0 

1 0 2 9 9 

3 4 1 0 

7 3 6 0 

7 4 4 0 

- 7 7 9 

- 4 1 5 

- 6 1 9 

- 4 8 0 

- 1 2 1 1 

- 3 0 5 

- B E 9 

- 1 38 

- 3 27 

- 4 98 

- 2 5 1 

- B 16 

- 6 64 

- 9 69 

- 6 85 

- 3 55 

—« «a 

- 2 8 6 

0 0 0 

- 0 28 

- 6 4 8 

- 3 05 

1 9 8 

9 0 4 

- 5 0 4 

0 0 0 

- 1 88 

- 1 5 29 

- 4 6 9 

- 1 0 9 2 

- 2 5 6 

- 0 4 0 

- 2 0 2 

- 6 2 8 

O O O 

- 1 3 0 4 

- 4 6 4 

- 4 0 4 

- 1 6 8 0 

- 1 0 3 0 

- 4 6 8 

- 5 7 3 

- 5 6 0 

0 8 9 

- 1 6 0 

O O O 

Brada 4 6 5 0 - 8 73 Pacchetti 128 75 - I t 21 

Convertibili 

Titoli di Stato 
Titolo Chu* 

BTN-10T87 1 2 * 

BTP 1AP86 14% 

BTP 1F889 12% 

BTP 1GEB6 16% 

BTP 1GE87 12.5% 

BTP 1LG86 13 5% 

BTP 1MZ88 12% 

BTP 1OT0G 13 5% 

CASSA OP CP97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11 5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 5% 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5% 

CCT 86 EM 16% 

CCT AG86 INO 

CCT AGB6EM AG93IND 

CCT AGB8EMAGB3IND 

CCT AG91 IND 

CCT AP87 INO 

CCT APB8 1\D 

CCT A P 9 I I N O 

CCT D C 3 G I N O 

CCT D C B 7 I N O 

C C T DC90 mo 

CCTDC91 INO 

CCT EFIM AGB3 IMO 

CCT ENIAG8BIN0 

CCTFBB7IN0 

CCT FBB8IN0 

CCTFB91 INO 

CCT GÈ 86 IND 

CCTGEB7IND 

CCTGE8BIND 

CCT GE91 INO 

CCT GE92 INO 

CCT GNRG 16% 

CCT GN86 IND 

CCT GN87 IND 

CCT GrJG° INO 

CCT GN91 INO 

CCTLG86IND 

CCTLG86EMLG83 IND 

CCT LGB8 EM IG93 IND 

CCTLG91IND 

CCT MG86 IND 

CCT MG87 INO 

CCT MG88 INO 

CCT MG91 INO 

CCT MZB6 INO 

CCT MZ87 IND 

CCT MZBB IND 

CCT MZ91 INO 

CCT NV86 IND 

CCT NV37 IND 

CCT NVSO c M a 3 INO 

CCT N V I INO 

CCTOTBSIND 

CCT 0T36 EM OTB3 INO 

CCT OT83 EM OT83 IND 

CCTOT9I INO 

CCT ST86 IND 

C C T S T 8 6 E M S T 8 3 I N D 

C C T S T 8 8 E M S T 8 3 I S D 

CCTST91 IND 

EDSCOL 7 1 / 8 6 6% 

EDSCOL 7 2 / 8 7 6% 

£ 0 SCOL-75/90 9 % 

EDSCOL 7 6 / 9 1 9 % 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA 35 5% 

Pretto 

97 95 

100 05 

97 7 

100 15 

9 8 9 

100 05 

98 3 

100 1 

91 8 

111.75 

113 

108 4 

108 

105 2 

86 5 

1 0 0 4 

101 

100 1 

102 75 

1 0 1 4 5 

1 0 1 8 

1 0 0 5 

1 0 2 2 5 

1 0 7 2 

1 0 1 

1 0 3 8 

1 0 0 4 

1 0 3 1 

1 0 2 6 

1 0 1 . 7 5 

1 0 1 . 1 5 

1 0 4 15 

1 0 0 2 

1 0 1 8 

1 0 0 4 

1 0 3 9 5 

I C O 

1 0 7 B 

1 0 0 8 5 

1 0 1 8 5 

1 0 0 5 

1 0 2 2 5 

1 0 0 8 

1 0 0 2 5 

1 0 2 B 

1 0 1 . 4 

1 0 0 . 7 

1 0 1 . 7 

1 0 0 2 5 

1 0 2 2 5 

1 0 0 , 7 

1 0 1 a 

1 0 0 5 

1 0 2 . 2 5 

1 0 1 , 3 5 

1 0 0 8 

1 0 4 0 5 

1 0 1 3 

1 0 1 3 5 

1 0 O . 4 S 

1 0 2 7 5 

1 0 1 7 

1 0 1 , 3 

1 0 0 1 5 

1 0 2 , 7 

1 0 1 4 

9 9 , 8 

9 3 3 

9 7 

9 3 , 2 

9 3 . 1 

9 5 7 

5 2 . 5 

Var. % 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 4 8 

- 0 30 

0 0 0 

- 0 22 

0 0 0 

0 0 9 

0 5 6 

- 0 7 5 

- 0 5 7 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 1 0 

- 0 1 5 

- 0 15 

- 0 1 0 

0 7 9 

0 3 5 

- 0 14 

- 0 1 0 

0 0 0 

- 0 I O 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 15 

- 0 1 0 

- 0 2 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 1 0 

0 1 0 

- 0 1 0 

- 0 1 5 

- 0 I O 

O O O 

0 1 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 1 5 

0 1 0 

0 2 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 1 0 

0 0 0 

O O O 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

Oro emonete; 
Oso aro 

O r o f i n o ( p a r g r ) 

A r g e n t o ( p o r k g ) 

S t e r l i n a v e 

S t a r i n e l e n t o " 7 3 1 

Siat i n e (post 731 

K r u g e r r a n d 

5 0 p e s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o i t a l * a n o 

M a r e n g o b e l g a 

M a r e n g o f r a n c e s e 

1 8 9 0 0 

3 6 4 0 0 0 

1 3 8 0 0 0 

1 3 9 0 0 0 

1 3 B O O O 

5 9 0 0 0 0 

7 0 0 0 0 0 

7 0 1 0 0 0 

1 1 3 0 0 0 

1 0 9 0 0 0 

1 0 9 0 O O 

Mar eriga svizzero Ì130OO 

ì cBrt\biWtm&-^-
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

16/10 17/10 

D a l a r o U S A 

Marco tedesco 

Franco francese 

F o r n o olandese 

Eranca belo* 

Star ine nqfese 

Sfar ina ( l a n d a » 

Corona danese 

Dracma ojeca 

E cu 

Oolaro canadese 

Yen yappc tti» 

Franco i w r n r a 

Sceelno atStnfco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco ttiv-àn* 

Escudo porttigheìe 

1 6 0 8 7 5 

6 7 4 , 3 1 

2 2 1 , 2 2 5 

5 9 8 6 4 

3 3 3 3 3 

2 5 5 1 4 

2 0 3 8 8 

1 8 5 , 1 4 5 

1 1 5 1 5 

1 4 9 3 1 

1 3 1 9 15 

8 3 4 3 

6 2 1 6 2 5 

9 5 9 7 5 

2 2 5 8 9 5 

2 2 5 2 8 

3 1 4 5 5 5 

1 0 S S S 

1 7 9 9 , 1 2 5 

6 7 5 . 1 1 5 

2 2 1 1 3 5 

5 9 3 0 7 5 

3 3 4 0 2 

2 5 3 7 , 4 5 

2 0 9 4 8 0 

1 8 6 . 3 5 5 

11 5 4 7 

1 4 9 2 5 5 

1 3 0 9 7 5 

8 3 0 4 

8 2 2 . 5 0 

9 5 . 1 2 

2 2 5 9 7 5 

2 2 6 9 2 5 

3 1 4 5 2 5 

1 0 9 5 

Pate-j 
11076 

spagnola 
11072 

Indici : T2&~.th3"y?&*?*-i-

T i t o l o 

A e r e F i n 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

B u t a n i 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

C e b o ! M» C a n S I C v 1 3 % 

C a b o t M i C o n 8 3 C v 1 3 % 

C a t t e r ò 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C a r B o r g o 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

C a r O e M a d 8 4 C v 1 4 % 

C a s c a m i 8 2 / 8 7 C v 1 8 % 

O g a 8 1 / 9 1 C v o d 

O C v 1 3 % 

C o g a f a r B l / e f i C v 1 4 % 

E v o m o M 8 4 C > 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

Genera t i 8 8 C v 1 2 % 

G r f a r e a m a i C v 1 3 5 % 

I M 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

D s s a V 9 1 C v 1 3 5 % 

I T O Ce- 8 5 / 9 1 « x l 

fri S t a i 7 3 / 8 8 C v 7 % 

ItaSgas 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M a g n M a r 9 I C » 1 3 5 % 

M a g o n a 7 4 / 8 8 u n 7 % 

M « o V * > F « r a 8 8 C v 7 % 

M « M Ficas C v 1 3 % 

M e O c b Sat-r» 8 2 S * 1 4 % 

M « * o £ > S=p 8 8 C v 7 % 

M e . * o b S o r 8 8 C v 7 % 

M e o V * > 8 8 C v 1 4 % 

M i a l a r v a 8 2 C v 1 4 % 

M - t t e t 8 2 / 8 9 C v 1 3 % 

M o n t a c i S a l m / M a t a 1 0 % 

M o n t e d k s o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t a d s o n 8 4 2 C v 1 3 % 

Ofcvatt i 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s s i g e n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P v e t a B a C v 1 3 5 % 

P i a » 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a t t a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a * * 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S P a o l o 9 3 A I U T I C V 1 4 % 

T r o r o v i c h 8 9 C v 1 4 % 

U n - e e m 8 1 ' 8 7 C v 1 4 % 

Pitto 

I 9 0 

1 1 6 

1 7 2 

I T O 

4 6 8 

1 1 2 

2 0 1 

1 5 8 

1 6 6 

2 6 9 

3 8 8 

1 9 5 

1 0 4 

4 7 8 

S 9 0 

3 3 8 

1 1 0 

1 3 7 5 

1 6 6 5 

2 3 7 

3 9 4 

8 7 6 

9 4 

3 0 2 

2 0 0 

1 2 6 S 

3 8 0 

1 4 3 0 

S T I 

1 6 3 

1 3 9 5 

2 1 5 

2 1 5 S 

1 5 6 

2 9 5 

I S O 

2 0 O 

1 6 0 

1 9 5 

1 7 2 

1 4 0 

1 5 7 

Var % 

- 2 4 6 

- 1 2 8 

- 1 1 5 

- 6 0 8 

- 1 9 1 7 

- 9 6 8 

- 3 9 4 

- 0 6 3 

- 3 7 7 

- 3 2 4 

- 4 2 6 

- 5 1 6 

- 1 8 9 

- 0 6 2 

- 4 8 4 

- 6 1 1 

1 8 5 

- 6 1 4 

- 2 6 3 

- 1 8 6 

- 2 4 8 

O O O 

- 0 7 4 

- 3 9 7 

- 5 4 8 

- 3 4 4 

- 3 B O 

- 3 3 1 

-oeo 
- 1 8 2 

- 3 1 9 

- 9 6 3 

- 8 8 8 

- 7 1 4 

1 3 7 

- 5 7 6 

- 3 8 5 

- 2 4 4 

- 5 1 1 

- 4 1 8 

- 1 1 3 9 

- 7 3 7 

Incaci e laborat i da l C o m i t a t o dirett ivo dogli agent i di c a m 

bio dal la Borsa valori d i M i l a n o (basa 2 gonnaro 1 9 8 5 = 

I O O O ) . 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S l C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . EOIT . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I 

E L É T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

TESSIL I 

Va lore 

1 6 3 4 

1 4 2 2 

1 8 4 1 

1 4 1 1 

2 0 O 3 

1 6 1 7 

1 5 9 3 

1 6 9 6 

1 4 4 4 

1 5 1 7 

1 7 3 1 

1 7 0 0 

1 6 4 3 

1 4 8 9 

I S S O 

Proc. 

1 7 2 9 

1 4 7 3 

1 9 3 0 

1 5 1 1 

2 0 7 8 

1 6 9 1 

1 C 7 9 

1 8 2 3 

1 5 3 0 

1 6 4 1 

1 8 4 4 

1 8 1 1 

1 7 3 4 

1 5 1 6 

1 6 8 0 

Var . 94 

- 5 4 9 

- 3 4 6 

- 4 6 1 

- 6 6 2 

- 3 6 1 

- 4 3 8 

- 5 1 2 

- 6 9 7 

- 5 6 2 

- 7 5 6 

- 6 . 1 3 

- 6 1 3 

- 5 2 5 

- 1 . 7 8 

- 7 7 4 

DIVERSE 1590 1672 - 4 . 9 0 

! l i - e-n t-.ì i i C 1 5 \ 14f. 

•Terzcr" mercato^-** 

ALITALIA «Ai 1550. BAHCA TOSCANA 8250 , '6500 .8 CO 

S SPIRITO 4 6 5 0 / 4 7 5 0 . BIINVEST RiSP NC 4 0 5 0 / 4 1 5 0 . 

CAIZ. Di VARESE 7 3 0 / 7 5 0 . CIBIEMME PlAST 1750 (EX); 

CR FONDIARIO 6 3 0 0 / 6 8 0 0 ; CR ROMAGNOLO 

15800 /16400 . MtL. LEASING 2600. «TINELLI 1 0 / 1 1 : FO

CHI 3 4 0 0 / 3 5 0 0 . FINEUROP-GAIC 11200 /11500: IMM. 

ROMA 3 4 0 . N. 8 CO AMBROSIANO 1340 /1370 . UN. MA

NIFATTURE 6 6 0 0 : B POP SONDRIO 75000: NORDlTAUA 

5 9 5 / 6 1 0 . SOPAF 1-7-85 1900. NAI 23 . FINSTOER 6 1 : 

SORIN 9 5 0 0 / 9 7 0 0 / 1 0 1 5 0 . SABAUDIA 1950 /2090 . TE-

KMCOMP 2 0 7 0 ' 2 1 7 0 , GUARDINI RiSP 14200. FIN. 

COM 2520. BON SiELE PiSPO 20000 


